
COMUNE DI LANUSEI

DETERMINAZIONE  N. 173 DEL 18/04/2019

Provincia di Nuoro

Area Servizi Tecnici

OGGETTO:GESTIONE DEL SERVIZIO TRIENNALE PER LA MANUTENZIONE 
DEGLI ESTINTORI DI COMPETENZA COMUNALE - TRIENNIO 2020 - 2022 - 
AFFIDAMENTO. DETERMINAZIONE A CONTRARRE ED AVVIO DELLE 
PROCEDURE DI SCELTA DEL CONTRAENTE PREVIA RICHIESTA DI OFFERTA 
(R.D'O.) MEDIANTE RICORSO AL ME.PA.

C O P I A



IL RESPONSABILE DELL’AREA DEI SERVIZI TECNICI 

PREMESSO CHE: 

 La manutenzione delle attrezzature antincendio è un obbligo a carico del datore di lavoro 
sancito dal: 

- D.P.R. 547 del 27/04/1955, art. 34 punto c, "Manutenzione di tutte le apparecchiature 
antincendio"; 

- D.M. n. 64 del 10 Marzo 1998, art. 4; 

 La norma tecnica di riferimento (anche per gli addetti delle ditte esterne di 
manutenzione) per la manutenzione degli estintori è la norma UNI 9994/2003, 
"Apparecchiature per estinzione incendi; estintori d'incendio; manutenzione"; 

 Questa norma indica le periodicità degli interventi di manutenzione e le modalità di 
esecuzione. 

 Sono previste 4 distinte fasi di manutenzione: 

- Sorveglianza (art. 5.1 norma UNI 9994/2003) 

- Controllo (art. 5.2.  norma UNI 9994/2003) 

- Revisione (art. 5.3.  norma UNI 9994/2003) 

- Collaudo (art. 5.4.  norma UNI 9994/2003) 

 In data 31 dicembre 2019 verrà a scadere il contratto relativo alla gestione del servizio di 
manutenzione triennale degli estintori di competenza comunale e che, 
conseguentemente, occorre provvedere ad espletare una nuova gara al fine di garantire 
il proseguo del servizio dal 1° gennaio 2020; 

 in base agli atti ordinamentali e gestionali assunti dal Comune, compete a quest’Area 
l'assunzione degli atti gestionali inerenti in particolare la gestione dei servizi di rilevanza 
tecnica connessi alla manutenzione degli immobili comunali; 

PRESO ATTO degli obblighi di legge atti a garantire il predetto servizio nonché del fatto che, 
alla luce di possibili danni agli immobili ed alle persone derivanti da possibili incendi 
involontari e/o derivanti da azioni delittuose, l’inadempienza allo stesso compromette di fatto 
l’agibilità di tutti gli immobili comunali (scuole, Municipio, cine teatro ecc.); 

DATO ATTO CHE: 

- il predetto servizio non può essere garantito con l’ausilio del personale dipendente, in 
quanto non qualificato e privo di idonea attrezzatura; 

- sussiste l’urgenza di programmare l’affidamento del servizio ad una ditta esterna qualificata 
per un periodo non inferiore al triennio; 

- si può procedere all’avvio della procedura di affidamento del “servizio di manutenzione 
degli estintori e delle manichette antincendio all’interno degli edifici di competenza 
comunale” nel rispetto di quanto disposto dal D. Lgs n. 50/2016 e dalla L. R. n. 5/2007; 

- l’art. 15 comma 1 della L. R. n. 5/2007 stabilisce che le amministrazioni aggiudicatici, prima 
dell’avvio della procedura di affidamento, decretano di contrarre i pubblici contratti in 
conformità ai propri ordinamenti individuandone gli elementi essenziali e i criteri di 
selezione; 

- l’art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000 prescrive la necessità di adottare apposita 
determinazione a contrattare indicante gli elementi ivi previsti; 



PRECISATO CHE: 

- con l’esecuzione del contratto si intende procedere all’affidamento del servizio di cui 
all’oggetto; 

- le clausole essenziali del contratto sono indicate nelle “Condizioni Generali”, allegate al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale, predisposte dal geom. Efisio Balloi 
incaricato della redazione della perizia tecnica; 

- lo stesso tecnico, oltre alle succitate condizioni, ha proceduto a stimare la spesa 
complessiva presunta pari ad € 11.785,20 di cui € 9.540,00 soggetti a ribasso (pari ad      
€ 3.180,00 annui), € 120,00 per oneri sicurezza (non soggetti a ribasso) ed € 2.125,20 per 
I.V.A. al 22%; 

- la normativa in vigore in materia di acquisizione di beni e servizi (L. n. 94/12 e L. n. 135/12) 
nel favorire il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici di negoziazione 
prevede per le Amministrazioni Locali: 

a) la facoltà di avvalersi delle convenzioni CONSIP ovvero di utilizzarne i parametri 
qualità prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma e che la 
violazione di tale obbligo determina  la nullità del contratto e costituisce illecito 
disciplinare, nonché causa di responsabilità amministrativa; 

b) l’obbligo di fare ricorso al mercato elettronico MePA per gli acquisti di beni e servizi 
sotto soglia comunitaria e che la violazione di tale obbligo determina la nullità del 
contratto e costituisce illecito disciplinare e causa di responsabilità amministrativa; 

 - in merito all’acquisizione di servizi analoghi a quelli oggetto del presente provvedimento, 
non sono attive convenzioni Consip (ex art. 26 della L. n. 488/1999); 

- l’art. 36 comma 6 del D. Lgs. n. 50/2016 prevede che le stazioni appaltanti possono 
procedere ad acquisti di beni e servizi attraverso il mercato elettronico realizzato da 
Consip S.p.A.; 

- sul catalogo MePA risulta presente il servizio di cui trattasi identificato nell’Area 
merceologica “SERVIZI - Servizi agli impianti (manutenzione e riparazione) impianti 
antincendio”; 

- per le forniture o servizi da effettuarsi tramite ricorso al MePA il sistema prevede la 
consultazione on-line di prodotti e servizi, offerti da una pluralità di fornitori, con la 
possibilità di scegliere quelli meglio rispondenti alle proprie esigenze mediante invio di un 
ordine diretto d’acquisto (OdA), di una richiesta di offerta (RdO) o trattative dirette; 

- ricorrono i presupposti per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del 
D. Lgs n. 50/2016 da aggiudicare secondo il criterio del minor prezzo mediante ribasso 
sull’importo a base di gara ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D. Lgs n. 50/2016 previa 
consultazione di più operatori economici; 

- la scelta del contraente cui affidare il servizio in oggetto potrà essere effettuata tramite 
espletamento di una Richiesta d’Offerta (RdO) sul MePA (procedura negoziata senza 
previa pubblicazione di un bando di gara) procedendo ad estendere l’invito a tutte le ditte 
regolarmente iscritte ed avente sede operativa in Sardegna; 

RITENUTO QUINDI: 

- procedere all’acquisto del servizio in oggetto tramite la piattaforma elettronica ME.PA., 
attraverso una richiesta d’offerta (RdO), previa consultazione di più operatori economici 
aventi sede operativa in Sardegna da perfezionarsi dopo l’efficacia del presente atto; 



- non dover procedere alla richiesta del codice CUP in quanto rientranti tra le spese di 
gestione corrente dell’Ente; 

DATO ATTO CHE: 

- in considerazione della natura del servizio di cui trattasi e delle prestazioni ad esso 
connesse è stato redatto, ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008, il DUVRI; 

- ai sensi dell’art. 32 comma 14 ultimo periodo del D. Lgs. n. 50/2016, che la forma del 
contratto è la scrittura privata non autenticata come da schema MEPA e le clausole 
essenziali sono, oltre a quelle in esso riportato, quelle indicate nelle Condizioni Generali 
di Contratto di Consip per l’iniziativa “SERVIZI - Servizi agli impianti (manutenzione e 
riparazione) impianti antincendio”; 

- in applicazione del Piano per la prevenzione della corruzione il Responsabile del 
Procedimento ed il Responsabile del Servizio non si trovano in situazione di conflitto di 
interessi in relazione al presente atto; 

VERIFICATO, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettera a) D.L. n. 78/2009 convertito in legge 
102/2009, che il programma dei pagamenti conseguenti all’assunzione del presente atto è 
compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 192 del TUEL, la stipula di ogni contratto deve essere 
preceduta da apposita Determinazione a contrattare avente i contenuti fissati in detto 
articolo, si precisa che: 

• Il fine che si intende perseguire è quello di garantire l’efficienza degli apparecchi 
antincendio di cui trattasi al fine di garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro garantendo 
il proseguo delle attività nonché e la preservazione dei beni e per gli adempimenti 
previsti dalla normativa vigente; 

• L’oggetto del contratto è il servizio di verifica e manutenzione degli estintori installati 
negli edifici di proprietà e/o di competenza del Comune di Lanusei; 

• La scelta del contraente è effettuata mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 
comma 2 lettera a) del D. Lgs n. 50/2016 da aggiudicare secondo il criterio del minor 
prezzo mediante ribasso sull’importo a base di gara ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D. 
Lgs n. 50/2016; 

• il contratto avrà decorrenza dalla data del 01 gennaio 2020; 

• oggetto del contratto sarà la fornitura del servizio nella modalità e prezzo secondo 
l’offerta MEPA presentata; 

• il contratto, come già detto, sarà stipulato mediante scambio di corrispondenza ex artt. 
1326 - 1341 c.c.; 

• le clausole essenziali del contratto, vengono approvate con la presente determina 
secondo quanto già contenuto nell'offerta presente nel MEPA; 

• è stato scelto l'affidamento diretto per la particolarità della fornitura, per l'entità della 
relativa spesa, per velocizzare la procedura e per necessità tecniche gestionali e di 
sicurezza; 

• nel bilancio triennale di previsione 2019-2021 sono state stanziate, nel capitolo di spesa 
5211/1 – Codice 01.05.1 – 01.3.4 dove per “Mantenimento locali – estintori VV. F.”, 
somme per un totale di € 4.000,00; 

• che il predetto procedimento, ai fini degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti di cui alla 
Legge 13 agosto 2010, n. 136, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché 



delega al Governo in materia di normativa antimafia” viene individuato con il codice 
identificativo CIG Z472647F08; 

PRESO ATTO: 

- delle condizioni generali di gestione del servizio, del quadro economico di spesa e del 
DUVRI, predisposti dal tecnico incaricato geom. Balloi Efisio, tutti allegati al presente 
atto per farne parte integrante e sostanziale e ritenuti gli stessi meritevoli di 
approvazione in quanto confacenti allo scopo; 

- della documentazione amministrativa predisposta dal RUP, geom. Efisio Balloi, per 
l’espletamento della procedura negoziata (lettera d’invito/disciplinare; DGUE; schemi di 
dichiarazione e modulo offerta), che se pur non materialmente allegata al presente atto 
ne fa parte integrante e sostanziale, e ritenuta la stessa meritevole di approvazione in 
quanto confacente allo scopo; 

RICHIAMATO il Regolamento comunale per le forniture ed i servizi da eseguirsi in 
economia, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 19 del 28/04/2008, così 
come modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 47 in data 19/11/2014, 
dichiarata immediatamente eseguibile; 

CONSIDERATO che il servizio in oggetto rientra, per tipologia, tra quelli previsti dal D. Lgs. 
n. 50/2016, e all’art. 5 del Regolamento comunale soprarichiamato, e che per sua natura 
può essere affidato in economia; 

RITENUTO: 

- di poter attivare, per l’affidamento del servizio, una procedura negoziata sul MePA senza 
previa pubblicazione di un bando di gara (RdO) utilizzando il criterio del prezzo più basso; 

- di autorizzare il geom. Balloi Efisio, quale punto istruttore sul MePA, al caricamento dei dati 
per l’espletamento della procedura on line dando atto che il Responsabile Unico del 
Procedimento verrà inviato successivamente alla individuazione della ditta aggiudicataria al 
fine di valutare eventuali conflitti di interessi tra la ditta stessa e i dipendenti dell’area 
tecnica; 

EVIDENZIATO che il termine per la ricezione delle offerte non può essere inferiore ai 7 
(sette) giorni decorrenti dalla data di caricamento dei dati sul MePA; 

RICHIAMATA la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVPC) 
n° 1 del 16/05/2012, recante indicazioni applicative sui requisiti di ordine generale per 
l’affidamento dei contratti pubblici; 

ATTESTATA, ai sensi dell’art. 5 - comma 4 del Regolamento comunale per la disciplina dei 
controlli interni, la regolarità e la correttezza amministrativa del presente provvedimento; 

VISTI: 

− il D.P.R. n. 207/2010 per le parti ancora in vigore; 

− il Decreto Legislativo n. 267/2000 “Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali” e in 
particolare gli artt. 107, 147 bis, 151, 153, 183, 191 e 192; 

− Il D. Lgs. n. 50/2016 che disciplina l’affidamento dei contratti pubblici di appalti di lavori, 
servizi e forniture; 

− L’articolo 3 della Legge n. 136/2010 in tema di tracciabilità di flussi finanziari; 



− Il vigente Regolamento Comunale di Contabilità; 

− La deliberazione del consiglio comunale n. 8, del 18/02/2019, avente ad oggetto: “Art. 
170, comma 1, D. lgs. n. 267/2000 - presa d'atto consiliare dell'approvazione schema 
Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2019/2021”; 

− il Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario per il triennio 2019 – 2021, e la nota di 
aggiornamento del D.U.P. 2019/2021, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale in seduta del 19 marzo 2019; 

− Il Decreto del Sindaco n. 18 del 31.12.2018 con il quale è stato nominato il Responsabile 
dell’Area Tecnica fino al 31 dicembre 2019. 

DETERMINA 

che le premesse formano parte integrale e sostanziale 

DI APPROVARE gli elaborati tecnici relativi al “Servizio di manutenzione estintori comunali – 
triennio 2020/2022”, redatti dal geom. Efisio Balloi e tutti allegati al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale, costituiti da: 1) Condizioni generali; 2) Quadro economico di 
spesa (stima); 3) DUVRI; per un importo complessivo di spesa di € 11.785,20 di cui             
€ 9.540,00 soggetti a ribasso (pari ad € 3.180,00 annui), € 120,00 per oneri sicurezza (non 
soggetti a ribasso) ed € 2.125,20 per I.V.A. al 22%; 

DI APPROVARE altresì la documentazione amministrativa, costituita da: lettera 
d’invito/disciplinare; DGUE; schemi di dichiarazione e modulo offerta che, se pur non 
materialmente allegata al presente atto, ne fa parte integrante e sostanziale; 

DI PRECISARE che gli elementi di cui all’art. 11 del D. Lgs. n. 163/2006 e all’art. 15 della    
L. R. n. 5/2007 trovano loro estrinsecazione in narrativa; 

DI INDIRE sul MePA, per le ragioni indicate nella premessa, una procedura negoziata senza 
previa pubblicazione di un bando di gara (RdO) per l’affidamento del “Servizio di 
manutenzione estintori comunali - triennio 2020/2022” per un importo complessivo di spesa 
€ 11.785,20 di cui € 9.540,00 soggetti a ribasso; 

DI DARE ATTO che la procedura dovrà essere espletata tra tutte le ditte regolarmente 
iscritte sul MePA nell’iniziativa denominata “SERVIZI - Servizi agli impianti (manutenzione e 
riparazione) impianti antincendio” aventi sede operativa in Sardegna; 

DI AUTORIZZARE il geom. Efisio Balloi, quale punto istruttore MePA, all’avvio delle 
procedure sul MePA per l’espletamento di una procedura ristretta (RdO) da espletarsi tra 
tutte le ditte regolarmente iscritte ed aventi sede in Sardegna; 

DI PRE IMPEGNARE la complessiva somma di € 11.785,20, stimata per l’affidamento del 
predetto servizio, dando atto che alla stessa si farà fronte, in quote ripartite annualmente,  
con i fondi stanziati sul capitolo di spesa 5211/1 – Codice 01.05.1 – 01.3.4 dove per 
“Mantenimento locali – estintori VV. F.” annualmente risultano stanziate somme per un totale 
di € 4.000,00 interamente disponibili; 

DI RIPARTIRE la complessiva spesa di € 11.785,20 nel modo seguente: 

- Anno 2020 (2 semestri) - € 3.928,40; 

- Anno 2021 (2 semestri) - € 3.928,40; 



- Anno 2022 (2 semestri) - € 3.928,20 (da prevedere nella predisposizione del prossimo 
esercizio finanziario triennale 2020/2022); 

DI STABILIRE che tra la Ditta aggiudicataria, individuata tramite RDO (Richiesta d’Offerta) 
sul Mercato elettronico della pubblica amministrazione, e l’Amministrazione Comunale verrà 
stipulato idoneo contratto nelle modalità previste dalle procedure MePA; 

DI DARE ATTO CHE: 

- ai sensi dell’art. 3, della L. 136 del 2010 ai fini tracciabilità dei flussi finanziari questo 
ufficio ha provveduto alla registrazione della gara all’autorità di vigilanza con 
l’attribuzione del numero CIG Z472647F08; 

- gli impegni definitivi verranno assunti con l’atto di aggiudicazione definitiva del servizio; 

- in ottemperanza alla vigente normativa in materia di trasparenza, pubblicità e 
anticorruzione, le informazioni relative al presente provvedimento saranno pubblicate sul 
sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 

- la presente determinazione è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria a cura del Responsabile del 
Servizio Economico - Finanziario al quale viene trasmessa; 

DI TRASMETTERE il presente atto corredato di tutta la documentazione necessaria: 

- al Responsabile dell’Area Affari Giuridici ed Economici, per: 

1. l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai 
sensi dell’art. 151 del D. Lgs. n. 267/2000; 

2. i prescritti controlli e riscontri amministrativi, contabili e fiscali di cui all’art. 184, commi 
3 e 4 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267; 

- all’Ufficio di Segreteria perché venga pubblicata nel sito istituzionale ed inserita nella 
raccolta delle determinazioni. 

Il Responsabile del Procedimento                      Il Responsabile dell’Area dei Servizi Tecnici 

               (geom. Efisio Balloi)                                                  (Ing. Paolo Nieddu) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegati: Stima del servizio; 

              Condizioni generali del servizio; 

              DUVRI; 



DETERMINAZIONE  N. 173 DEL 18/04/2019

OGGETTO:  GESTIONE DEL SERVIZIO TRIENNALE PER LA MANUTENZIONE DEGLI 
ESTINTORI DI COMPETENZA COMUNALE - TRIENNIO 2020 - 2022 - AFFIDAMENTO. 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE ED AVVIO DELLE PROCEDURE DI SCELTA DEL 
CONTRAENTE PREVIA RICHIESTA DI OFFERTA (R.D'O.) MEDIANTE RICORSO AL 
ME.PA.

Area Servizi Tecnici

Ai sensi dell’’art. 147 bis, comma 1, del  D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, si rilascia  parere   di regolarità 
FAVOREVOLE contabile e il visto attestante la copertura finanziaria

X

Il parere non viene espresso in quanto il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente 

f.to dr.ssa Antonina Mattu

Data, 18/04/2019 IL RESPONSABILE DELL’AREA AA.GG.EE.

Esercizio Capitolo N.impegno ImportoBeneficiarioDescrizioneSubArt.

Data e firma dell’Istruttore __________

Annotazioni
......………………………………………………………………………………………………………………

f.to dr.ssa Antonina Mattu

Data, 18/04/2019 IL RESPONSABILE DELL’AREA AA.GG.EE.

RELATA DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio dell’Ente per 15 

giorni consecutivi dalla data odierna. 

Data, 19/04/2019 L' addetto alle pubblicazioni

F.to Corda Rossana

L'impiegato incaricato 

Lanusei,  19.04.2019

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.



C1 C2 C1 x C2 x 2

QUANTITA' 

PRESUNTA

PREZZO UNITARIO PRESUNTO x 

MESI 6

IMPORTO OFFERTO 

ANNUO

Nolo e manutenzione di estintori a polvere da Kg. 2  EN 3-7 classe di 
spegnimento 13 A 70 B

N. 5 € 7,00 € 70,00

Nolo e manutenzione di estintori a polvere da Kg. 6  EN 3-7 classe di 
spegnimento 34 A 233 B

N. 160 € 7,00 € 2.240,00

Nolo e manutenzione di estintori a CO2 da Kg. 2 EN 3-7 classe di 
spegnimento 34 B

N. 5 € 7,00 € 70,00

Nolo e manutenzione di estintori a CO2 da Kg. 5 EN 3-7 classe di 
spegnimento 113 B

N. 25 € 7,00 € 350,00

SOMMANO 195 € 2.730,00

Controllo semestrale e collaudo quinquennale delle manichette 
antincendio UNI25/45/70 secondo la norma UNI EN 671 -3 2009 (da 
effettuarsi solo su specifica richiesta dell'ammini strazione comunale

N. 30 € 15,00 € 450,00

€ 3.180,00

Canone annuo per 3 € 9.540,00

a corpo € 120,00

(servizio + oneri sicurezza) € 9.660,00

22% € 2.125,20

€ 11.785,20

€ 3.928,40

€ 3.220,00

IL TECNICO INCARICATO: geom. Efisio Balloi

TOTALE DELLA SPESA

Importo lordo annuo

Importo netto contrattuale annuo (compreso oneri sicurezza)

L'offerta ha validità per anni 3 (tre) e comprende: Fornitura in comodato d'uso degli estintori, consegna ed installazione degli stessi presso le varie sedi comunali, fornitura in comodato d'uso dei 

supporti per gli estintori e dei cartelli di segnalazione, controllo semestrale, revisione triennale, collaudo, ricambi e ricariche giustificate il tutto come definito dalle Condizioni Generali di contratto 

DESCRIZIONE U.M.

SOMMANO IN TOTALE (Importo Annuo)

I.V.A.

D. Lgs. n. 81/2008 - costo degli oneri di sicurezza

IMPORTO COMPLESSIVO (DAL 01/01/2020 AL 31/12/2022)

Importo complessivo d'appalto

COMUNE  DI  LANUSEI - Provincia  di Nuoro

AREA DEI SERVIZI TECNICI - Settore manutenzioni

OGGETTO: Invito a procedura negoziata per l'affidamento del servizio triennale di nolo e manutenzione degli estintori da collocare negli immobili di proprietà comunale. - 

Periodo triennio 2020 / 2022 per un totale di n° 6 revisioni semestrali.
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COMUNE DI LANUSEI 
Provincia di Nuoro 

Area dei Servizi Tecnici – Settore manutenzioni 

CONDIZIONI GENERALI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 

DI NOLEGGIO E MANUTENZIONE DEGLI ESTINTORI DA 

COLLOCARSI NEGLI IMMOBILI DI PROPRIETA’ COMUNALE 

PER IL TRIENNIO 2020 – 2022 – CIG: Z472647F08 

 

DISCIPLINARE 

 

MANUTENZIONE ESTINTORI: LE REGOLE DA RISPETTARE 

La manutenzione delle attrezzature antincendio è un obbligo a carico del datore di lavoro sancito 
dal D. Lgs. n. 81/2008; 

La norma tecnica di riferimento (anche per gli addetti delle ditte esterne di manutenzione) per la 
manutenzione degli estintori è la norma UNI 9994-1/2013 , "Apparecchiature per estinzione 
incendi; estintori d'incendio; manutenzione". che regola l'attività di manutenzione e revisione degli 
estintori. Tutti i dispositivi antincendio devono avere, secondo le norme estintori, un cartellino, sul 
quale devono essere specificati: 

1. il numero di matricola ed altri estremi riguardanti il dispositivo; 

2. la ragione sociale e l'indirizzo dell'azienda di manutenzione e/o della persona competente; 

3. il tipo di estintore, la massa lorda e la carica effettiva dello stesso; 

4. il mese e l'anno in cui deve essere effettuato l'intervento manutentivo; 

5. la scadenza dei controlli vari; 

6. il codice di riferimento o il punzone identificativo di colui che si occupa del controllo estintori. 

1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE:  La norma UNI 9994-1, in vigore dal 20 Giugno 2013, 
sostituisce la UNI 9994 del 2003. Essa prescrive i criteri per effettuare il controllo iniziale, la 
sorveglianza, il controllo periodico, la revisione programmata ed il collaudo degli estintori, al 
fine di garantirne l’efficienza operativa. Inoltre la norma si applica alla manutenzione ordinaria 
e straordinaria degli estintori portatili e correlati, inclusi gli estintori per fuochi di classe D. Infine 
la norma non si applica alle attività di installazione degli estintori di incendio. 

2. TERMINI E DEFINIZIONI CONFORMI ALLA PRESENTE NORMA • AGENTE 
ESTINGUENTE: sostanza contenuta nell’estintore che ha la capacità di estinguere un 
incendio. • CARICA DI UN ESTINTORE: quantità di agente estinguente contenuta 
nell’estintore, espressa in volume (litri) per gli estintori a basa d’acqua e in massa (kilogrammi) 
per gli altri estintori. • CARTELLINO DI MANUTENZIONE: documento che attesta gli interventi 
effettuati in conformità alla norma UNI 9994-1. • ESTINTORE D’INCENDIO: apparecchio 
contenente un agente estinguente che può essere espulso per mezzo della pressione interna e 
diretto su un incendio. La pressione può essere permanente oppure ottenuta dal rilascio di un 
gas propellente da una bombolina separata. A seconda dell’ agente estinguente in essi 
contenuti, gli estintori si classificano in:  estintori a base d’acqua (inclusi quelli a schiuma);  
estintori a polvere;  estintori a biossido di carbonio (CO2);  estintori a idrocarburi alogenati. • 
ESTINTORE D’INCENDIO PORTATILE: estintore progettato per essere trasportato e azionato 
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a mano e avente una massa non maggiore di 20 kg. • ESTINTORE D’INCENDIO 
CARRELLATO: estintore progettato per essere trasportato e azionato a mano e avente una 
massa maggiore di 20 kg. L’estintore è montato su ruote. • ISCRIZIONI E MARCATURE: 
insieme delle seguenti informazioni poste sul corpo dell’estintore:  etichetta dell’estintore;  
dichiarazione di conformità al prototipo omologato, ove previsto;  marcatura punzonata sul 
serbatoio con identificazione del produttore, anno di costruzione, marcatura CE se l’estintore è 
stato immesso sul mercato a partire dal 29 maggio 2002;  matricola e lotto;  pressione di 
prova del serbatoio (PT pressure test). • MANUALE D’USO E MANUTENZIONE 
DELL’ESTINTORE: documento che riporta le istruzioni operative sull’uso e sulla 
manutenzione, rilasciato dal produttore. • PROTOTIPO OMOLOGATO: esemplare di estintore 
portatile d’incendio uguale a tutti gli altri estintori sottoposti alle prove i cui risultati determinano 
il certificato di prova positivo e il rilascio della corrispondente omologazione. • 
MANUTENZIONE: insieme di tutte le azioni tecniche, amministrative e gestionali, durante il 
ciclo di vita di un’entità, al fine di mantenerla o di riportarla in uno stato in cui si possa eseguire 
la funzione richiesta. • AZIENDA DI MANUTENZIONE: azienda organizzata e strutturata che 
abbia nel proprio oggetto sociale l’attività di manutenzione di estintori, dotata di persone 
competenti. • PERSONA ADDETTA ALLA SORVEGLIANZA: persona responsabile che abbia 
ricevuto adeguate informazioni atte a controllare lo stato dell’estintore. • PERSONA 
COMPETENTE O MANUTENTORE: persona dotata dell’opportuna formazione ed esperienza 
che ha accesso ad attrezzature, apparecchiature ed informazioni, manuali e conoscenze di 
qualsiasi procedura speciale raccomandata dal produttore di un estintore, in grado di eseguirvi 
tutte le operazioni di manutenzione specificate dalla presente norma. • PERSONA 
RESPONSABILE: persona che ha la responsabilità di predisporre le misure di sicurezza 
antincendio appropriate per l’edificio o supervisionarne il rispetto (potrebbe essere sia 
l’utilizzatore sia il proprietario degli immobili). • PRODUTTORE: colui che fabbrica, assembla 
ed immette sul mercato l’estintore completo pronto all’uso. 

3. TIPOLOGIE DI ESTINTORI 

A. Estintore portatile d'incendio a polvere idoneo all'estinzione di fuochi di classe A-B-C 
(secondo la norma EN 3/7:2004) con capacità di estinzione adeguata del tipo omologato 
dal D.M. 7 gennaio 2005 " Norme tecniche e procedurali per la classificazione ed 
omologazione di estintori portatili di incendio”. 

B. Estintore portatile d'incendio a schiuma da idoneo all'estinzione di fuochi di classe A-B-
C (secondo la norma EN 3/7:2004) con capacità di estinzione adeguata del tipo omologato 
dal D.M. 7 gennaio 2005 " Norme tecniche e procedurali per la classificazione ed 
omologazione di estintori portatili di incendio”.  

C. Estintore portatile d'incendio ad anidride carbonic a idoneo all'estinzione di fuochi di 
classe A-B-C (secondo la norma EN 3/7:2004) con capacità di estinzione adeguata del tipo 
omologato dal D.M. 7 gennaio 2005 " Norme tecniche e procedurali per la classificazione 
ed omologazione di estintori portatili di incendio".  

Tutti i prodotti, materiali, attrezzatura e i suoi componenti di cui al presente articolo, devono 
essere conformi alla normativa tecnica vigente e dotati della marcatura CE.  

Cartellonistica di Sicurezza Attrezzature Antincend io  

Come previsto da specifica normativa in termini di sicurezza per gli addetti e per il pubblico, 
tutti i componenti attivi dell'impianto antincendio (Estintori) dovranno essere forniti di idonea 
cartellonistica di segnalazione visibile con distanze di 30 metri, con pittogramma bianco su 
fondo rosso.  

I cartelli segnaletici dovranno essere alla norma UNI 7543, al d.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii., alle 
direttive CEE e alla normativa tecnica vigente. 

4. ATTIVITA’ E PERIODICITA’ DELLA MANUTENZIONE : La manutenzione degli estintori viene 
espletata entro le scadenze prescritte, effettuando le seguenti attività: • controllo iniziale; • 
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sorveglianza; • controllo periodico; • revisione programmata; • collaudo; • manutenzione 
straordinaria con la periodicità massima indicata nelle seguenti tabelle: 

ATTIVITA’ PUNTO 
NORMA 

PERIODICITA’ 
MASSIMA 

CIRCOSTANZA DOCUMENTI 
NECESSARI 

OPERAZIONI 
MINIME 

Controllo iniziale 4.3 Non applicabile Nel controllo iniziale 
degli estintori 

Registrazione della 
presa in carico 

Controlli visivi e 
documentati 

Sorveglianza 4.4. Raccomandata 1 
mese 

Secondo il piano di 
manutenzione 

programmata dalla 
persona responsabile 

Registrazione 
dell’avvenuta 

sorveglianza su 
apposito registro 

Controlli visivi 

Controllo periodico 4.5 6 mesi Durante le visite di 
manutenzione 

Compilazione 
Rapporto di intervento 
e aggiornamento del 

cartellino di 
manutenzione 

Interventi tecnici 

Revisione 
programmata 

4.6 Varia per tipo di 
estintore 

Durante le visite di 
manutenzione 

Compilazione 
Rapporto di intervento 
e aggiornamento del 

cartellino di 
manutenzione 

Interventi tecnici 

Collaudo 4.7 Varia per tipo di 
estintore 

Durante le visite di 
manutenzione 

Compilazione 
Rapporto di intervento 
e aggiornamento del 

cartellino di 
manutenzione 

Interventi tecnici 

Manutenzione 
straordinaria 

4.8 Non applicabile In caso di utilizzo e/o 
di non conformità 

rilevata 

Compilazione 
Rapporto di intervento 

Interventi tecnici 

ESTINGUENTE TIPO DI ESTINTORE REVISIONE (mesi) 
COLLAUDO (mesi) 

CE/PED PRE-PED 

Polvere Tutti 36 144 72 

Biossido di carbonio Tutti 60 120 120 

A base d’acqua Serbatoio in acciaio al carbonio 
con agente estinguente 

premiscelato 

24 72 72 

 Serbatoio in acciaio al carbonio 
contenente solo acqua ed 

eventuali altri additivi in cartuccia 

48 96 72 

 Serbatoio in acciaio inox o lega di 
alluminio 

48 144 72 

Idrocarburi alogenati Tutti 48 144 72 

 
Controllo iniziale (UNI 4.3): 

Consiste in un controllo visivo e documentato eseguito contemporaneamente alla fase di 
controllo periodico a cura dell’azienda di manutenzione subentrante, in particolare si verifica 
che gli estintori non siano FUORI SERVIZIO; sono da considerarsi FUORI SERVIZIO: 
a) estintori di tipo non approvato tranne quelli di classe D; 
b) estintori che presentano segni di corrosione; 
c) estintori che presentano ammaccature sul serbatoio; 
d) estintori sprovvisti delle marcature previste dalla legislazione vigente e dalle norme 
applicabili; 
e) estintori le cui parti di ricambio e gli agenti estinguenti non sono più disponibili; 
f) estintori con marcature ed iscrizioni illeggibili e non sostituibili; 
g) estintori che devono essere ritirati dal mercato in conformità a specifiche disposizioni 

legislative nazionali vigenti; 
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h) estintori non dotati del libretto di uso e manutenzione rilasciato dal produttore e non più 
reperibile sul mercato; 

i) estintori che hanno superato 18 anni di vita. 

Sorveglianza (UNI 4.4): 

Consiste in una misura di prevenzione da parte della persona responsabile che abbia ricevuto 
adeguata informazione al fine di esaminare lo stato dell’estintore nella posizione in cui è 
collocato, con particolari accorgimenti: 
a) l’estintore e il suo supporto siano integri; 
b) l’estintore sia presente e segnalato con apposito cartello, secondo quanto prescritto dalla 

legislazione vigente; 
c) il cartello sia chiaramente visibile, l’estintore sia immediatamente utilizzabile e l’accesso allo 

stesso sia libero da ostacoli; 
d) l’estintore non sia stato manomesso, in particolare non risulti manomesso o mancante il 

dispositivo di sicurezza per evitare azionamenti accidentali; 
e) le iscrizioni siano ben leggibili; 
f) l’indicatore di pressione, se presente, indichi un valore di pressione compreso all’interno del 

campo verde; 
g) il cartellino di manutenzione sia presente sull’apparecchio e che non sia stata superata la 

data per le attività previste; 
h) l’estintore portatile non sia collocato a pavimento. 

Controllo periodico (UNI 4.5): 

Consiste in una misura di prevenzione atta a verificare, con periodicità semestrale, l’efficienza 
degli estintori portatili o carrellati, tramite effettuazione dalla persona competente dei seguenti 
accertamenti: 
a) verifiche di cui alla fase di sorveglianza; 
b) per gli estintori pressurizzati a pressione permanente il controllo della pressione interna con 

uno strumento indipendente; 
c) per gli estintori a biossido di carbonio il controllo dello stato di carica tramite pesatura; 
d) controllo della presenza, del tipo e della carica delle bombole di gas ausiliario per gli estintori 

pressurizzati con tale sistema, secondo le indicazioni del produttore; 
e) l’estintore non presenti anomalie quali ugelli ostruiti, perdite, tracce di corrosione, 

sconnessioni o incrinature dei tubi flessibili; 
f) l’estintore non riporti danni alle strutture di supporto e alla maniglia di trasporto; in 

particolare, se carrellato, abbia ruote funzionanti; 
g) sia esente da danni ed ammaccature al serbatoio. 
Il produttore deve fornire tutte le indicazioni necessarie per effettuare il controllo. Le anomalie 
riscontrate devono essere eliminate, in caso contrario l’estintore deve essere dichiarato non 
idoneo, collocando sull’apparecchiatura e sul cartellino di manutenzione la dicitura 
“ESTINTORE FUORI SERVIZIO”. 

Revisione programmata (UNI 4.6): 

Consiste in una serie di interventi tecnici di prevenzione, effettuata con periodicità non 
maggiore di quella indicata nella tabella (entro la fine del mese di competenza), al fine di 
rendere perfettamente efficiente l’estintore nel tempo, tramite effettuazione dalla persona 
competente dei seguenti accertamenti ed interventi: 
a) esame interno dell’apparecchio per verificare il buono stato di conservazione; 
b) esame e controllo di tutte le parti; 
c) controllo di tutte le sezioni di passaggio del gas ausiliario, se presente, e dell’agente 

estinguente, in particolare il tubo pescante, i tubi flessibili, i raccordi e gli ugelli, per verificare 
che siano liberi da incrostazioni, occlusioni e sedimentazioni; 
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d) controllo dell’assale e delle ruote, se esistenti; 
e) ripristino delle protezioni superficiali, se danneggiate; 
f) sostituzione dei dispositivi di sicurezza contro le sovrappressioni se presenti; 
g) sostituzione dell’agente estinguente; 
h) sostituzione delle guarnizioni; 
i) sostituzione della valvola erogatrice per gli estintori a biossido di carbonio per una migliore 

efficienza; 
j) rimontaggio dell’estintore in perfetto stato di efficienza. 
Tutte le parti di ricambio e degli agenti estinguenti utilizzati devono essere originali o dichiarati 
equivalenti dal produttore dell’estintore. La sostituzione dell’agente estinguente deve essere 
effettuata con la periodicità dichiarata dal produttore e comunque non maggiore di quella 
riportata in tabella. La data della revisione (mm/aa) e la denominazione dell’azienda che l’ha 
effettuata devono essere riportati in maniera indelebile sia all’interno che all’esterno 
dell’estintore. E’ vietato punzonare tale data sul serbatoio o sui componenti dell’estintore 
soggetti a pressione. Per quanto riguarda gli estinguenti sostituiti e i materiali di scarto, essi 
devono essere gestiti conformemente alle disposizioni legislative vigenti in materia di gestione 
ambientale. 

Collaudo (UNI 4.7): 

Deve essere eseguito da persona competente. Consiste in una misura di prevenzione atta a 
verificare, con la periodicità specificata in tabella (entro la fine del mese di competenza), la 
stabilità del serbatoio o della bombola dell’estintore, in quanto facente parte di apparecchi a 
pressione. L’attività del collaudo comporta l’attività di revisione. Il collaudo degli estintori a 
biossido di carbonio (CO2) e delle bombole di gas ausiliario, deve essere svolto con la 
periodicità indicata dalla legislazione vigente in materia di riqualificazione periodica delle 
attrezzature a pressione. Gli estintori che non siano già soggetti a verifiche periodiche secondo 
la legislazione vigente e costruiti in conformità alla Direttiva 97/23/CE (D. Lgs. n. 93/2000), 
devono essere collaudati ogni 12 anni (vedi tabella nella colonna “collaudo CE-PED”) mediante 
una prova idraulica della durata di 30 s alla pressione di prova (PT) indicata sul serbatoio. Gli 
estintori che non siano già soggetti a verifiche periodiche secondo la legislazione vigente e non 
conformi alla Direttiva 97/23/CE (D.Lgs. 93/2000), devono essere collaudati ogni 6 anni (vedi 
tabella nella colonna “collaudo PREPED) mediante una prova idraulica della durata di 1 min a 
una pressione di 3,5 MPa, o come da valore punzonato sul serbatoio se maggiore. Al termine 
delle prove, non devono verificarsi perdite, trasudazioni, deformazioni o dilatazioni di nessun 
tipo. Non possono essere collaudati serbatoi che presentano ammaccature o segni di 
corrosione interna o esterna. Il produttore deve fornire all’azienda di manutenzione tutte le 
indicazioni per effettuare il collaudo. Gli estintori con serbatoio/bombola che non hanno 
superato positivamente il collaudo devono essere messi fuori servizio. In occasione del 
collaudo dell’estintore la valvola erogatrice deve essere sostituita per una migliore efficienza e 
sicurezza dell’estintore. La data del collaudo (mm/aa) e la denominazione dell’azienda che l’ha 
eseguito devono essere riportati in maniera indelebile sia all’interno che all’esterno 
dell’estintore. E’ vietato punzonare il serbatoio e i componenti soggetti a pressione. 

Manutenzione straordinaria (UNI 4.8): 

Deve essere effettuata da persona competente. Essa si attua, durante la vita dell’estintore, 
ogni volta che le operazioni di manutenzione ordinaria non sono sufficienti a ripristinare le 
condizioni di efficienza dell’estintore. Durante tale attività possono riscontrarsi problemi diversi 
risolvibili solo con la sostituzione di alcune parti componenti dell’apparecchio (pulsanti, valvole, 
sostituzioni secondo le indicazioni del produttore). Tutti gli interventi devono essere garantiti 
dal manutentore, sia per quanto riguarda la funzionalità sia per quanto riguarda il tipo di 
materiale utilizzato. La mancanza di ricambi originali o adeguati o il protrarsi dell’intervento 
oltre il normale tempo del controllo stesso obbliga il manutentore a dichiarare il prodotto non 
funzionante e a comunicarne le cause alla persona responsabile, emettendo un documento 
attestante la messa fuori uso dell’estintore. L’agente estinguente degli estintori utilizzati, e 
anche solo parzialmente, deve essere sostituito integralmente, e i termini della scadenza della 
revisione devono essere mantenuti rispetto alla data di produzione. 
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5. CARTELLINO DI MANUTENZIONE 

Può essere strutturato in modo tale da potersi utilizzare per più interventi e per più anni. Sul 
cartellino deve essere riportato: 

 numero di matricola o altri estremi di identificazione dell’estintore; 
 ragione sociale e indirizzo completo ed altri estremi di identificazione dell’azienda di 

manutenzione/persona competente; 
 tipo dell’estintore; 
 massa lorda dell’estintore; 
 carica effettiva; 
 tipo di fase effettuata; 
 data dell’intervento (mese/anno nel formato mm/aa); 
 scadenza del prossimo controllo ove previsto da specifiche normative (mese/anno nel 

formato mm/aa) (ADR); 
 sigla o codice di riferimento o punzone identificativo del manutentore. 

6. REGISTRO 

La persona responsabile deve predisporre e tenere aggiornato un registro, firmato dalla stessa, 
in cui sono registrati: 

 i lavori svolti; 

 lo stato in cui si lasciano gli estintori. 

Il registro deve essere sempre presente presso l’attività, tenuto a disposizione dell’autorità 
competente e del manutentore. Il manutentore deve redigere il documento di manutenzione in 
cui attesta le attività svolte, le anomalie riscontrate, gli interventi eseguiti, i ricambi utilizzati e 
segnalare le eventuali operazioni da eseguire. Il documento inoltre deve contenere: 

 i dati dell’azienda di manutenzione; 

 i dati identificativi del manutentore; 

 i dati dell’azienda cliente e della persona responsabile. 

Una copia del documento può essere allegata al registro, ove previsto dalle disposizioni 
legislative vigenti 

CONDIZIONI CONTRATTUALI 

Il servizio dovrà essere garantito per il 2° semestre 2019 e tutto il triennio 2020 / 2022 (pari a n. 7 
revisioni semestrali), e dovrà essere svolto da personale tecnico dipendente specializzato, in 
ottemperanza ai disposti legislativi, con particolare attenzione del rispetto delle norme UNI 9994-1 
del giugno 2013 ed al Sistema Qualità, certificato ISO 9001/2008, che dovrà essere in possesso 
della ditta appaltatrice. 

Consisterà in un controllo da eseguirsi con visite semestrali nel corso delle quali il personale 
incaricato provvederà ad effettuare, presso tutte le nostre sedi (Municipio, scuole, Tribunale, 
palestre, magazzini, Museo, cinema ecc.), quanto di seguito indicato ed ogni altra verifica e 
manutenzione da noi e da voi ritenuta opportuna, essendo noto l'uso finale del materiale che deve 
garantire la totale sicurezza, sia per il funzionamento, che per gli operatori durante l'impiego dello 
stesso. 

Resta comunque inteso che tutte le prestazioni che verranno effettuate dovranno essere 
preventivamente concordate con il nostro Responsabile del Servizio. 

Tutte le operazioni di cui sopra saranno eseguite seguendo quanto previsto dalle vigenti normative 
antinfortunistiche (D. Lgs. n. 81/2008 – T. U. in materia di sicurezza). 
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PERSONALE 

Tutto il personale impiegato nel lavoro in oggetto dovrà essere regolarmente assicurato (INAIL - 
INPS) e dovrà adottare tutti i provvedimenti previsti dalla legislazione vigente in materia di 
prevenzione infortuni ed igiene del lavoro. 

POSIZIONE ASSICURATIVA 

L’azienda dovrà essere in possesso di regolare POLIZZA DI ASSICURAZIONE contro eventuali 
infortuni o inefficienze che si potrebbero verificare nei mezzi di estinzione al fine di tutelare 
l’amministrazione comunale. 

ATTREZZATURE 

L’azienda si impegna inoltre a mantenere efficienti ed aggiornate le attrezzature di lavoro secondo 
le norme vigenti. 

DESCRIZIONE DELLE OPERAZIONI (Normativa Uni 9994)  

ESTINTORE A CO2 - FREQUENZA SEMESTRALE 
a) Pesatura delle bombole per l'accertamento della quantità dell'anidride carbonica contenuta, 

rispetto al peso nominale della carica dell'estintore. 
b) Controllo delle valvole e delle manichette ed eventuale ricarica dell'estintore se il contenuto 

dell'anidride carbonica riscontrata fosse inferiore al 10% del valore nominale. 
c) Sostituzione di qualsiasi parte riscontrata difettosa, che sarà compensata sulla base del listino 

preventivamente concordato con la ditta appaltatrice. 
d) Controllo dello stato di verniciatura ed esecuzione di eventuali ritocchi. 
e) Verifica dei certificati di origine delle bombole agli effetti dei collaudi quinquennali o decennali. 
f) Eventuale sostituzione o completamento della decalcomania con indicazioni per l'uso ed i tipi di 

incendio per i quali l'estintore è utilizzabile. 
g) Applicazione di un cartellino di manutenzione conforme al punto 6 della norma UNI 9994. 
h) Aggiornamento dell'archivio con relativa segnalazione al servizio competente, creazione di un 

registro (art. 5 D.P.R. 12 gennaio 1998 n. 37) su cui saranno annotate le verifiche effettuate, le 
eventuali sostituzioni e le anomalie riscontrate. Il registro conterrà le firme del Vostro tecnico 
specializzato e il nominativo del Nostro responsabile incaricato e sarà custodito presso la nostra 
azienda. 

 
ESTINTORE A CO2 - FREQUENZA OCCASIONALE  
i) ricarica estintore con anidride carbonica avente un grado di purezza non inferiore al 95% 

(durante questa operazione occorrerà ispezionare le singole parti componenti l'estintore, per 
controllarne l'efficacia e l'usura). 

j) Verniciatura completa dell'estintore previa nostra autorizzazione.  
 
ESTINTORE A POLVERE - FREQUENZA SEMESTRALE  
k) Smontaggio degli estintori, delle valvole, delle manichette, dei riduttori, delle bombole di gas 

propellente ecc., con pulizia accurata di tutte le parti ed ingrassaggio delle connessioni 
meccaniche. 

l) Controllo del quantitativo di polvere contenuto nell'estintore, previa pesatura come previsto al 
punto a. 

m) Sostituzioni di parti difettose come al punto c. 
n) Controllo verniciatura come al punto d. 
o) Eventuale sostituzione decalcomania come al punto f. 
p) Applicazione del cartellino come al punto g ed aggiornamento archivio come al punto h. 
 
ESTINTORE A POLVERE - FREQUENZA OCCASIONALE  
q) Ricarica estintore con tipo di polvere ABC. 
r) Verniciatura completa dell'estintore previa nostra autorizzazione. 
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REVISIONE ESTINTORI POLVERE - CO2 
Ogni 36 mesi per gli estintori a polvere e ogni 60 mesi per gli estintori a CO2, gli stessi dovranno 
essere verificati secondo quanto prescritto dall'art. 5 punto 3 ("Revisione") della norma UNI 9994. 
 
COLLAUDO ESTINTORI POLVERE - CO2  
Gli estintori a polvere e a CO2 dovranno essere verificati, secondo quanto prescritto dall'art. 5 
punto 4.7 ("Collaudo") della norma UNI 9994, solo se scaduti i termini di 72 mesi dall’ultima verifica 
e previa richiesta del Responsabile del Servizio. 

GESTIONE DELLE MANUTENZIONI , controlli semestrali e collaudi quinquennali delle manichette 
antincendio UNI 25/45/70 secondo la norma UNI EN 671-3 2009, nonché di tutte le altre 
attrezzature antincendio in dotazione negli edifici comunali. 
La ditta dovrà effettuare, alla prima verifica semestrale degli estintori, anche una verifica di tutte le 
attrezzature antincendio, in dotazione presso gli edifici comunali, e comunicare per iscritto, al 
Responsabile del Servizio, le relative anomalie degli impianti stessi. 
Per detto servizio nessun compenso sarà dovuto alla ditta appaltatrice in quanto già incluso 
nell’offerta relativa alla manutenzione degli estintori. 

L’Offerta deve prevedere il comodato d'uso gratuito di estintori. 
A fronte del comodato d’uso gratuito degli estintori, per la manutenzione ordinaria (Controllo 
semestrale UNI 9994 4.5) e straordinaria (revisione UNI 9994 4.8 – collaudo UNI 9994 4.7 – parti 
di ricambio), dovrà essere previsto un canone semestrale fisso per tutto il periodo del contratto 
(anni 3) al fine di consentire a questa amministrazione la gestione, nel proprio bilancio, della spesa 
certa e fissa nel tempo. 

Riassumendo i punti dell’offerta dovranno essere: 

− Nessuna spesa di acquisto di estintori; 

− Certezza della spesa, giacché ogni intervento di ordinaria e straordinaria manutenzione resta a 
carico della ditta comodante, infatti il comodatario indennizzerà la ditta solo nei casi di furto, 
smarrimenti, danneggiamenti od utilizzo dell’estintore e ciò, ovviamente, per debito di custodia; 

− Sopralluogo gratuito presso l’azienda del cliente per individuare le opportune dislocazioni e le 
quantità di estintori necessari per la sicurezza dei luoghi di lavoro, in accordo alle norme che 
regolano la materia; 

− Estintore sempre efficiente; 

− Traslazione sul comodante di ogni responsabilità civile e penale per mal funzionamento 
dell’estintore; 

− I canoni sono semestrali, fissi per tutta la durata del contratto ed al netto di I.V.A., dovranno 
essere applicati al singolo estintore, secondo l’offerta presentata dalla ditta, e per il quale verrà 
materialmente effettuata la manutenzione. 

− Il canone è comprensivo dei costi relativi al supporto a parete e cartello segnalatore a norma 
D. Lgs. n. 81/2008; 

− Il canone verrà corrisposto posticipatamente (dopo le operazioni di verifica) e semestralmente, 
salvo verifica da parte del Responsabile del Servizio che le verifiche previste dal contratto 
siano state regolarmente eseguite, previo deposito da parte della ditta di regolare fattura e sarà 
fisso per la durata di anni 3. 

− Il pagamento della prima rata semestrale sarà effettuato al compimento delle operazioni di 
consegna ed all’installazione degli estintori previsti in contratto. 

− L’amministrazione comunale avrà il diritto di risolvere il contratto di comodato, nel caso di 
inadempienze da parte della ditta appaltatrice, riservandosi la facoltà di trattenersi, non 
restituendo alla ditta, gli estintori ricevuti in comodato, fino a nuovo affidamento del servizio, 
dando atto che nessun compenso sarà dovuto alla ditta inadempiente. 
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COMUNE DI LANUSEI  
Provincia dell’Ogliastra 

Area dei Servizi Tecnici - Manutenzioni 
Ufficio Tecnico – via Roma n. 98 – 08045 Lanusei - tel. 0782 473141 – fax 0782 473143 servizitecnici@c omunedilanusei.it 

 
INDIVIDUZIONE DEI RISCHI E MISURE 

ADOTTATE PER ELIMINARE LE INTERFERENZE 
(Artt. 26 comma 3, 5 D. Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81) 

 

DUVRI 
 
Servizio TRIENNALE di nolo, manutenzione, verifica e ricarica 
di estintori da installare negli edifici pubblici comunali e plessi 

scolastici – anni - 1° semestre 2019 e triennio 2020-2022 
 

 

 

 

Il Responsabile dell’Area dei Servizi Tecnici 
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1. PREMESSA  

Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni / prescrizioni in 
materia di sicurezza per fornire all’impresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate 
informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e 
sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività in 
ottemperanza all’art. 26 comma 1 lettera b, D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.  

Secondo tale articolo al comma 3: Il datore di lavoro committente promuove la 
cooperazione e il coordinamento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi 
che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile ridurre al minimo i 
rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o d’opera.  

Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività 
delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi”.  

I datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori, devono promuovere la cooperazione ed il  

coordinamento, in particolare: 

• cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 
incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto;  

• coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle 
interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera 
complessiva.  

Prima dell’affidamento dei lavori si provvederà:  

• a verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa appaltatrice o del lavoratore 
autonomo, attraverso la acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di 
commercio, industria e artigianato e dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o 
dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale  

• fornire in allegato al contratto il documento unico di valutazione dei rischi che sarà 
costituito dal presente documento preventivo, eventualmente modificato ed integrato 
con le specifiche informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che la ditta 
appaltatrice dovrà esplicitare in sede di gara.  

La ditta appaltatrice dovrà produrre un proprio piano operativo sui rischi connessi alle 
attività specifiche, coordinato con il DVR unico definitivo.  

Sospensione dei Lavori  

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente 
per i lavoratori, il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la 
sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il 
rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del 
lavoro.  

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà 
alcun compenso o indennizzo all'Appaltatore.  

Stima dei costi della sicurezza  

Secondo l’art. 26 comma 5 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81: “Nei singoli contratti di 
subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della 
data di entrata in vigore del succitato decreto e secondo gli articoli 1559, ad esclusione dei 
contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice 
civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del 
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codice civile i costi relativi alla sicurezza del lavoro con particolare riferimento a quelli 
propri connessi allo specifico appalto”.  

Tali costi finalizzati al rispetto delle norme di sicurezza e salute dei lavoratori, per tutta la 
durata delle lavorazioni previste nell’appalto saranno riferiti rispettivamente ai costi previsti 
per:  

• garantire la sicurezza del personale dell’appaltato re mediante la formazione, la 
sorveglianza sanitaria, gli apprestamenti (D.P.I.) in riferimento ai lavori appaltati  

• garantire la sicurezza rispetto ai rischi interferenziali che durante lo svolgimento dei 
lavori potrebbero originarsi all’interno dei locali.  

• delle procedure contenute nel Piano di Sicurezza Integrativo e previste per specifici 
motivi di sicurezza.  

Nella maggior parte dei casi è difficile prevedere l’organizzazione e lo svolgimento delle 
singole lavorazioni e la valutazione dei rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori e, 
conseguentemente risulta difficoltosa la redazione di preventivi piani integrativi di 
sicurezza.  

Tale difficoltà risulta ancora maggiormente aggravata dal dover definire dei costi della 
sicurezza significatamene connessi alle singole organizzazioni aziendali. 

 

2. AZIENDA COMMITTENTE  

Denominazione  Comune di Lanusei – Area Tecnica 

Responsabile del Servizio  Ing. Enrico Angius 

Tipo di attività  Amministrazione comunale e scolastica 

Indirizzo  via Roma n. 98 

Partita  .I.V.A 00139020911 

Telefono  0782 473120 

Fax  0782 473143 

URL  www.comunedilanusei.it 
 

3.IMPRESE  

Denominazione   

Ruolo  Appaltatrice 

Ragione sociale   

Legale Rappresentante   

Indirizzo   

Part. IVA e Cod. Fisc.   

Telefono   

Fax   

URL   

Posizione C.C.I.A.A.  
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Posizione INPS   

Posizione Cassa Edile   
 

Figure e Responsabili  

Datore di lavoro  Sig.  

Direttore Tecnico  Sig.  

Capo cantiere  Sig.  

RRSS Impresa  Sig.  

RLS Impresa  Sig.  

Medico competente medico impresa  Sig.  
 

Lavoratori dell’impresa  

Matricola Nominativo Mansione 

   

   

   
 

4. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO  

Servizio TRIENNALE di nolo estintori e manutenzione periodica dei presidi antincendio dei 
fabbricati comunali e scolastici.  

Durata dei lavori: triennio 2017/2018/2019 a partire dal 01 dicembre 2016 e fino al 31 
dicembre 2019.  

4.1. Coordinamento delle Fasi Lavorative  

Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione all’interno degli immobili 
comunali e scolastici, da parte dell’impresa appaltatrice, se non a seguito di avvenuta 
firma, da parte del responsabile di sede incaricato per il coordinamento dei lavori affidati 

in appalto dell’apposito verbale di cooperazione e coordinamento.  

Si stabilisce inoltre che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano 
dar luogo ad un pericolo grave ed immediato daranno il diritto di interrompere 
immediatamente i lavori. 

Si stabilisce inoltre che il responsabile di sede e l’incaricato della ditta appaltatrice per il 
coordinamento dei lavori affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero nel 
prosieguo delle attività che le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non 
fossero più da considerarsi sicure. 

La ditta appaltatrice è tenuta a segnalare alla stazione appaltante e per essa al 
responsabile del contratto ed al referente di sede, l’eventuale esigenza di utilizzo di nuove 
imprese o lavoratori autonomi. 

Le lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico 
amministrativa, da eseguirsi da parte del responsabile del contratto e la firma del verbale 
di coordinamento da parte del responsabile di sede.  
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Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale 
occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita 
tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 
l'indicazione del datore di lavoro (art. 26, comma 8, D. Lgs. 9 aprile 2008, n.81).  

I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

I lavori affidati in appalto/contratto d’opera, consistono nelle seguenti attività:  

Descrizione Lavorazioni  

 verifica dell’estintore nel suo complesso e in tutti i suoi elementi costitutivi ed 
accessori, sostituendolo, se necessario, in toto o nelle singole parti usurate, con 
ricambi originali o comunque idonei; 

 Svuotamento degli estintori con pulizia interna e prova di tenuta da effettuarsi 
esclusivamente in officina. 

 verifica dello stato di carica dell’estintore ed eventuale ricarica con la tipologia di 
estinguente conforme al prototipo omologato; 

 Verifica del corretto posizionamento dell’estintore in relazione all’ambiente in cui è 
installato alla classe d’incendio e al livello di rischio del luogo di lavoro e sua idoneità 
all’uso; 

 Verifica di apposito cartello identificativo dell’estintore; 
 Verifica della scadenza delle revisioni e dei collaudi periodici; 
 Aggiornamenti dei cartellini, in dotazione ad ogni estintore, per gli interventi di 

manutenzione effettuati; 
 Qualsiasi altro intervento diretto di verifica dell’efficienza degli estintori, che dovrà 

essere garantita per tutta la durata dell’appalto; 
 Ritiro e smaltimento degli estintori in disuso 
 Verifica che l’estintore sia posizionato in modo visibile, immediatamente utilizzabile e 

con accesso libero da ostacoli; 
 Verifica e controllo della corretta pressione indicata dal manometro; 
 Verifiche del peso per gli estintori a CO2; 
 Verifiche delle scadenze per eventuali collaudi; 
 Verifica che l’estintore sia segnalato con apposito cartello; 
 Controllo dell’involucro e della manichetta (per il CO2 del tromboncino); 
 Controllo dispositivo di sicurezza (spina di sicurezza); 
 Punzonatura dell’apposito cartellino comprovante l’avvenuta manutenzione; 
 Per gli estintori carrellati: verifica stato delle ruote e maniglia di trasporto; 
 Compilazione dei registri delle verifiche. 

Interferenze 

Onde limitare al massimo le interferenze e ridurre i disservizi causati dal fermo degli 
impianti e presidi antincendio oggetto di manutenzione, le operazioni, ove possibile, 
dovranno essere svolte al di fuori dell’orario lavorativo del personale degli uffici comunali, 
o immobili di proprietà comunale ed in particolare: 

dal Lunedì al venerdì dalle 15,30 alle 17,30 

per gli edifici scolastici: 

al pomeriggio di ogni giorno feriale o prefestivo in assenza di attività scolastica (previo 
accordi con la Direzione scolastica) 
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RISCHI SPECIFICI DELL’AMBIENTE DI LAVORO 

Di seguito sono riportate le fasi lavorative e i relativi rischi presenti nell’ambiente di lavoro 
dell’azienda committente: 

Sede Comunale / ambienti con presenza di pubblico 

Elenco Rischi Misure di Prevenzione 

Elettrocuzione 

Controllare gli attrezzi e gli utensili prima dell’uso. Segnalare e far riparare utensili ed 
apparecchi difettosi.  

Non sovraccaricare le prese multiple (vedere l’amperaggio e della presa e degli 
apparecchi da collegare). 

Non staccare le spine dalla presa tirando il cavo. 

Non lasciare cavi sul pavimento in zone di passaggio. 

Non effettuare interventi di manutenzione di propria iniziativa, ma chiamare personale 
specializzato 

Inalazione polveri, fibre, gas, vapori 

Nelle lavorazioni che prevedono l‘impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure 
fibrosi e nei lavori che comportano l‘emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la 
produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche 
e attrezzature idonee. 

Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere 
sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro 
natura. 

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle 
operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, 
ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

Radiazioni non ionizzanti 

Prima dell‘attività: 

• segnalare, delimitare e perimetrare con apposite schermature, quando possibile, la zona 
di svolgimento delle lavorazioni- le persone non direttamente interessate alle attività in 
questione devono essere tenute lontane dalle zone di lavorazione 

• tutti i presenti devono essere informati sulla modalità operative da porre in essere per 
evitare l‘esposizione a radiazioni 

• tutti gli operatori devono essere preventivamente informati e formati sulle modalità di 
corretto svolgimento delle attività e sulla necessità di impiego dei DPI. 

Durante l‘attività: 

• gli addetti devono utilizzare i filtri oculari opachi inseriti nei dispositivi di protezione 
individuali idonei allo scopo 

• occorre evitare di rivolgere lo sguardo non adeguatamente protetto verso la fonte delle 
radiazioni 

• per proteggersi dalle radiazioni termiche prodotte durante le lavorazioni gli addetti 
devono utilizzare i guanti ed indossare abbigliamento adeguato 
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Pronto soccorso e misure di emergenza: 

• le radiazioni ultraviolette, oltre a provocare bruciature analoghe al colpo di sole, 
attaccano la congiuntiva della cornea 

• le radiazioni infrarosse comportano mal di testa e cataratte 

• le radiazioni visibili, oltre ad abbagliare, possono provocare danni alla retina 

• in caso di insorgenza di tali sintomi è necessario ricorrere all‘assistenza medica; può 
essere utile nell‘immediato condurre l‘interessato in ambiente fresco e ventilato, applicare 
compresse fredde e somministrargli eventualmente un antinevralgico. Sorveglianza 
sanitaria 

• tutti gli addetti sono sottoposti a visita medica preventiva e periodica con periodicità 
semestrale, fatta salva diversa decisione del medico competente 

 

6. RISCHI INTRODOTTI IN AZIENDA DA PARTE DELL’APPAL TATORE 

Le imprese che intervengono negli edifici aziendali devono preventivamente prendere 
visione della planimetria dei locali con l’indicazione delle vie di fuga, la localizzazione dei 
presidi di emergenza e la posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni 
idriche, elettriche e del gas, comunicando al Datore di Lavoro interessato ed al servizio di 
prevenzione e protezione eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento 
degli interventi. 

L’impresa che fornisce il servizio dovrà, inoltre, essere informata sui responsabili per la 
gestione delle emergenze, nell’ambito delle sedi aziendali dove si interviene. 

I responsabili delle sedi, nell’ambito delle quali si svolgono lavorazioni continuative con 
presenza di cantieri temporanei, devono essere informati circa il recapito dei responsabili 
dell’impresa appaltatrice per il verificarsi di problematiche o situazioni di emergenza 
connesse con la presenza del cantiere stesso. 

Ogni lavorazione o svolgimento di servizio deve prevedere: 

• lo smaltimento pianificato presso discariche autorizzate 

• le procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente 
necessari 

• la delimitazione e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo 

• il contenimento degli impatti visivi e della produzione di cattivi odori. 

Occorre siano definite le procedure di allarme ed informazione dei responsabili in caso di 
emissioni accidentali in atmosfera, nelle acque, nel terreno. 

6.1. Individuazione dei rischi Specifici e di Inter ferenza 

Misure di Prevenzione Note  

 

Descrizione Misure di 
Prevenzione 

Provvedimento 
Adottato 

Note 

I lavori di manuten- 
zione sono eseguiti 
all’interno/esterno del 
luogo di lavoro. 

Ogni attività interna all’ 
edificio dovrà svolgersi 
a seguito di  
coordinamento tra il 
Referente di Contratto 

I lavori sono svolti 
all‘interno degli uffici 
della sede comunale, 
ma durante l‘orario di 
pausa. 
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o suo Delegato e i 
responsabili della 
sicurezza e datore di 
lavoro del Committente 

L‘esecuzione dei lavori 
durante l’orario di 
lavoro dell’azienda 
committente. 

Nel caso di attività che 
prevedano interferenze 
con le attività lavora- 
tive, in particolare se 
comportino limitazioni 
alla accessibilità dei 
luoghi di lavoro, in 
periodi o orari non di 
chiusura degli Uffici 
/Locali, dovrà essere 
informato il competente 
servizio di prevenzione 
e protezione aziendale 
e dovranno essere 
fornite informazioni ai 
dipendenti (anche per 
accertare l’eventuale 
presenza di lavoratori 
con problemi asmatici, 
di mobilità o altro) circa 
le modalità di svolgi- 
mento delle lavorazioni 
e le sostanze utilizzate. 
Il Datore di Lavoro, 
preventivamente infor- 
mato dell’intervento, 
dovrà avvertire il 
proprio personale ed 
attenersi alle indicazio- 
ni specifiche che 
saranno fornite. 
Qualora dipendenti 
avvertissero segni di 
fastidio o problemati- 
che legate allo svolgi- 
mento dei lavori, il 
Datore di Lavoro dovrà 
immediatamente 
attivarsi convocando i 
responsabili dei lavori, 
allertando il RSPP (ed 
eventualmente il medi- 
co competente) al fine 
di fermare le lavorazio- 
ni o di valutare al più 
presto la sospensione 
delle attività lavorative. 

I lavori sono svolti 
durante l‘orario di 
pausa. 
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E’ previsto l’utilizzo di 
sostanze chimiche: 
vernicianti, smalti, sili- 
coni, detergenti ecc. 

L’impiego di prodotti 
chimici da parte 
dell’impresa deve 
avvenire secondo 
specifiche modalità 
operative indicate sulla 
scheda tecnica 
(scheda che deve 
essere presente in sito 
insieme alla documen- 
tazione di sicurezza ed 
essere esibita su 
richiesta del Datore di 
Lavoro, del Referente 
del Contratto e dal 
competente servizio di 
prevenzione e prote- 
zione aziendale). Per 
quanto possibile, gli 
interventi che necessi- 
tano di prodotti chimici, 
se non per lavori 
d’urgenza, saranno 
programmati in modo 
tale da non esporre 
persone terze al peri- 
colo derivante dal loro 
utilizzo. E’ fatto divieto 
di miscelare tra loro 
prodotti diversi o di 
travasarli in contenitori 
non correttamente 
etichettati. L’impresa 
operante non deve in 
alcun modo lasciare 
prodotti chimici e loro 
contenitori, anche se 
vuoti, incustoditi.           
I contenitori, esaurite le 
quantità contenute, 
dovranno essere smal- 
titi secondo le norme 
vigenti. In alcun modo 
dovranno essere 
abbandonati negli 
edifici rifiuti provenienti 
dalla lavorazione 
effettuata al termine  
del lavoro o servizio. 
Dovrà  essere effet- 
tuata la necessaria 
informazione al fine di 

Si fa riferimento alle 
schede di sicurezza 
delle sostanze chimi- 
che impiegate 
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evitare disagi a 
soggetti asmatici o 
allergici eventualmente 
presenti, anche nei 
giorni successivi 
all’impiego delle 
suddette sostanze 

 

7. COSTI DELLA SICUREZZA 

I costi della sicurezza sono relativi  esclusivamente  ai rischi di tipo interferenziale  e 
relativi al Servizio per la manutenzione triennale delle verifiche dei presidi antincendio, 
come indicato  dalla Determina dell’Autorità di Vigilanza sugli appalti n°3 del 5 marzo 2008 
''Sicurezza nell'esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture. Predisposizione del 
documento unico di valutazione dei rischi (DUVRI) e determinazione dei costi della 
sicurezza. L.123/07 e modifica dell'art.3 del D. Lgs. n. 626/94 e art.86 commi 3bis e 3 ter 
del D. Lgs. n. 163/06.'' 

In fase di valutazione preventiva dei rischi relativi all’appalto in oggetto, non sono stati 
individuati costi aggiuntivi per apprestamenti di sicurezza relativi all’eliminazione dei rischi 
da interferenza, pertanto i costi della sicurezza sono pari a zero. 

 

8. PROCEDURA PER I CASI DI EMERGENZA 

Lo scopo della presente sezione è quello di fornire al personale esterno presente nei locali 
della Committente, le norme di comportamento da osservare nei casi di emergenza.  

Per Emergenza si intende qualsiasi situazione anomala che: ha provocato, sta 
provocando, potrebbe provocare grave danno quali ad esempio: incendio, esplosione, 
infortunio, malore, mancanza di energia elettrica, ecc.. 

8.1. Emergenza INCENDIO ED EVACUAZIONE 

Misure di Prevenzione e Protezione: 

All’interno della struttura è previsto un adeguato numero di estintori posti in posizione nota. 
In sede di sopralluogo congiunto verranno illustrate le posizioni degli apprestamenti 
antincendio presenti nell’area, le vie di fuga e le uscite di emergenza da utilizzare in caso 
di necessità. Si informa tuttavia che a fronte di un evento grave, il numero di chiamata per 
l’emergenza incendi è 115 Vigili del Fuoco. 

Vostro comportamento di sicurezza. 

• In caso di piccolo incendio cercate di spegnere il fuoco con l’estintore posizionandovi 
con una uscita alle spalle e senza correre rischi. 

• Qualora non riusciate a spegnerlo cercate di chiudere la finestra ed uscite chiudendo 
la porta, quindi: 

• Date l’allarme e fate uscire le persone presenti nei locali seguendo le vie di fuga ed 
indirizzandole al punto di ritrovo mantenendo la calma. 

• Avvertite i Vigili del Fuoco – 115 

• Togliete la corrente dal quadro elettrico azionando l’interruttore generale. 

• Prelevate una planimetria dal muro ed uscite dall’edificio con la planimetria. 

• Recativi al punto di ritrovo e verificate la presenza dei colleghi. 



 

12 

• Attendete l’arrivo dei pompieri, spiegate l’evento e consegnate la planimetria. 

 

8.2. PRONTO SOCCORSO 

Misure di Prevenzione e Protezione: 

L’Appaltatrice deve dotare il proprio personale distaccato di un pacchetto di medicazione e 
di un sistema di comunicazione da utilizzare in emergenza come disposto dal DM 388/03. 

Vostro comportamento di sicurezza: 

• Qualora Vi trovaste nella necessità di un intervento di Pronto Soccorso, intervenite solo 
se ne avete la possibilità e se siete in possesso della qualifica di addetto al Primo 
Soccorso secondo il DM 388/03. 

• Utilizzate i presidi sanitari presenti nella cassetta di pronto soccorso o nel pacchetto di 
medicazione. 

• Si informa tuttavia che a fronte di un evento grave è necessario chiamare il 118 Pronto 
Soccorso. 

 

9. PRESCRIZIONI 

In applicazione dell’art. 18 del D. Lgs. n. 81/08, ogni lavoratore dovrà essere munito di 
apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le sue generalità e 
l'indicazione del datore di lavoro. Nei luoghi di lavoro è vietato fumare, portare e utilizzare 
attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal referente della sede ove si 
svolge il lavoro. 

 

10. VALUTAZIONE DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

Per i costi della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta da ciascuna impresa, 
resta immutato l’obbligo per la stessa di elaborare il proprio documento di valutazione e di 
provvedere all’attuazione delle misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi.  

I suddetti costi sono a carico dell’impresa incaricata di svolgere Servizio in oggetto, la 
quale deve dimostrare, in sede di verifica dell’anomalia delle offerte, che gli stessi sono 
congrui rispetto a quelli desumibili dai prezzari o dal mercato.  

I costi della sicurezza necessari per la eliminazione dei rischi da interferenze vanno tenuti 
distinti dall’importo a base d’asta e non sono soggetti a ribasso.  

In fase di verifica dell’anomalia, detti costi non sono oggetto di alcuna verifica essendo 
stati quantificati e valutati a monte dalla stazione appaltante. 

 

11. FIRME PER APPROVAZIONE 
 

Figure Nominativo Firma 

Datore di lavoro / 
Committente 

  

Responsabile del  
Procedimento  
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ALLEGATO A 

VERBALE DI SOPRALLUOGO 

In relazione all’incarico che l’Impresa Appaltatrice: 

_______________________________________________ 

ha ricevuto dalla Committente: Comune di Lanusei – Area Tecnica 

di svolgere le attività di cui al Contratto n. _____________ del ______________________ 

presso gli impianti e i presi antincendio previsti nel Servizio, i sottoscritti, nelle rispettive 
qualità di: 

- RSPP : 

- Coordinatore Tecnico dell’Appaltatrice: 

- Responsabile del Servizio: 

DICHIARANO 

1) di aver eseguito congiuntamente, in data odierna, un sopralluogo preventivo sui luoghi 
ove si dovranno svolgere i lavori stabiliti, allo scopo di valutare i rischi presenti riferibili 
all’ambiente di lavoro ed alla interferenza tra le attività presenti, nonché di mettere 
l’Appaltatrice nelle condizioni di informare i propri lavoratori sui rischi presenti nei luoghi 
dove essi dovranno operare, così come richiesto dall’art. 26 del D. Lgs n. 81/08. 

2) di aver riscontrato, nel corso del sopralluogo medesimo, i seguenti pericoli e/o rischi per 
i quali sono state definite le opportune azioni preventive e comportamentali : 

Area di lavoro Descrizione del Rischio Azione preve ntiva e/o di comportamento 

3) che l’Appaltatrice è autorizzata all’utilizzo delle seguenti attrezzature di proprietà della 
Committente: 

IMPIANTO ELETTRICO – ASCENSORE  

Resta inteso che il Coordinatore Tecnico dovrà rivolgersi al RSPP della Committente ogni 
qualvolta ritenga necessario verificare eventuali situazioni di potenziale rischio, riferibile 
all’attività della Committente o di altra Ditta eventualmente operante nella stessa area, 
previa adozione da parte sua di ogni opportuna cautela e misura di prevenzione. 

Resta pure inteso che sulla base dei rischi specifici individuati, la ditta appaltatrice 
provvederà a : 

o produrre un proprio documento di valutazione dei rischi specifici; 
o informare e formazione i lavoratori (artt. 36 e 37 del D. Lgs n. 81/08); 
o mettere a disposizione dei lavoratori adeguate ed appropriate attrezzature (art. 71 D. 

Lgs. n. 81/08); 
o Fornire ai lavoratori idonei DPI (art. 77 D. Lgs. n. 81/08). 

Lanusei, lì, .......................... 

Firma del RSPP Comune di Lanusei ……............………………………………………………. 

 

 

Firma del Coordinatore Tecnico per la ditta Appaltatrice …………………………………….. 


